
 
 

  

 

 

 

PARTENZA DA CARATE BRIANZA - SEDE C.A.I. ORE 06.30 

Percorso 

Dislivello: Mt. 700 Gamma1  500 Gamma2 

Durata: 3,5h Gamma1; 2,5h Gamma2; 2,5h discesa 

Difficoltà: Moderatamente difficile la Gamma1, 
molto/estremamente difficile la Gamma2 - EEA  

 

Attrezzatura: Set da ferrata, consistente in imbragatura provvista di 
doppia longe con specifico moschettone di sicurezza e 

dissipatore, casco, scarponcini da montagna 

Inizio escursione: Piazzale funivia Piani d’Eerna (LC) Mt. 610 

Termine escursione: Piazzale funivia Piani d’Eerna (LC) Mt. 610 

28 Maggio 2017 – concatenamento Gamma-1 e 

Gamma-2 Pizzo d’Erna e Resegone(mt. 1875) 



Note: Colazione al sacco  

Meta della gita è la cima del Resegone (mt. 1835) percorrendo la ferrata Gamma 1 e 

Gamma 2. La prima parte, la via ferrata Gamma 1, di media difficoltà, dal parcheggio della 

funivia  arriva alla croce del pizzo d’Erna, da qui tramite un facile sentiero si raggiunge 

l’attacco della via ferrata Gamma 2, in questo caso la difficoltà diventa notevole; al termine 

della via si raggiunge la vetta del Resegone e da qui si scende al parcheggio. . 

Il Resegone  noto anche come monte Serrada è una montagna 

delle Prealpi lombarde alta 1875 m s.l.m., situata al confine tra la 

provincia di Bergamo e la provincia di Lecco.  Il nome prende 

origine dal suo celebre profilo e dall'italianizzazione del termine 

lombardo resegón (grande sega), dato che, soprattutto se 

osservate dalla città di Lecco e dalla Brianza, le sue nove punte 

principali ricordano proprio la lama di una sega.  

L’escursione inizia percorrendo la via ferrata Gamma1, una via di 

media difficoltà dovuta più alla sua lunghezza che all’aspetto 

tecnico. La via si presenta molto ben attrezzata ed estremamente 

piacevole, sono inoltre presenti sulla via due ponti, uno a 

passerella e uno noto come ponte delle scimmie (vedi foto) molto 

caratteristico che offre una panoramica eccezionale su Lecco. La 

via termina sulla cima del pizzo d’Erna, qui chi è meno allenato 

può pensare di fermarsi al vicino rifugio. 

Chi decidesse di proseguire, in circa 45’ raggiungerà l’attacco 

della via ferrata Gamma2, l’itinerario non presenta scale, ma 

solo catene e pochi pioli anche sui tratti verticali, dall’attacco 

si risale un primo sperone roccioso e si percorre una crestina 

erbosa fin sotto la parete. Da questo momento in poi la 

ferrata diventa più impegnativa salendo per alcuni diedri ed 

una torre con placca piuttosto tecnica; oltre la cengia si 

supera ancora una paretina con arrampicata fisica. Il tratto 

chiave è un camino molto impegnativo, oltre il quale si 

supera un'ultima paretina che porta in cima al Dente.Dalla 

vetta si scende brevemente verso Nord fino ad incontrare il 

sentiero nr. 10: a sinistra si scende lungo il Canalone Bobbio 

(attrezzato con catene) e ai Piani d’Erna, a destra si 

raggiunge la cima principale del Resegone (45 minuti) dalla 

quale si può scendere per sentiero passando da Pian Serrada. 

 

 

 

Fonti: 

- http://www.vieferrate.it 

- http://www.gulliver.it 
- http://www.wikipedia.it 

Le proposte di salita in ferrata sono indirizzate a soci CAI che abbiano la completa autonomia, tecnica e 

fisica per affrontare autonomamente la salita. 

Ricordiamo che i soci C.A.I. in regola con il tesseramento sono coperti, durante lo svolgimento 

dell’escursione, da una polizza infortuni. 
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